
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 marzo 2024, n. 273. 

 

Atto di programmazione e di riparto delle risorse del Fondo Nazionale Politiche Sociali, ex art. 20 della legge 
n. 328/2000 per l’anno 2023. Disposizioni. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Atto di programmazione e di riparto delle 
risorse del Fondo Nazionale Politiche Sociali, ex art. 20 della legge n. 328/2000 per l’anno 2023. Disposizioni.” 
e la conseguente proposta dell’Assessore Luca Coletto; 

Visto il comma 7, dell’art. 20 della legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi 
e servizi sociali”; 

Visto l’art. 357 della L.R. 09/04/2015, n. 11 “Testo unico in materia di sanità e servizi sociali”; 

Considerato il decreto interministeriale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze del 22 ottobre 2021, registrato dalla Corte dei Conti in data 12 novembre 2021 al n. 
2803, con il quale è stato adottato il Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023 e il Piano sociale 
nazionale 2021-2023 ed è stato approvato, contestualmente, il riparto del Fondo nazionale per le politiche sociali 
(FNPS), ai sensi del comma 7, dell’art. 20 della legge 328/2000, per il triennio 2021-2022-2023; 

Visto che le risorse de Fondo nazionale per le politiche sociali (FNPS) assegnate alla Regione Umbria per l’anno 
2023 con il sopra citato Decreto ammontano ad € 6.444.958,82; 

Considerata la nota della Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali (loro prot. n. 0017993 del 22-12-2023) con la quale si comunica che sono confer-
mate anche per l’anno 2023 le indicazioni fornite con precedente nota prot. n. 10369 del 29 dicembre 2021 con la 
quale si disponeva circa gli adempimenti a carico delle Regioni per la programmazione delle risorse anno 2021; 

Preso atto: 

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento; 

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 

c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione stessa; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 

Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 

 

1) di approvare, così come indicato negli allegati A) e C) al presente atto parti integranti e sostanziali dello stesso, 
la programmazione delle risorse del Fondo Nazionale Politiche Sociali (FNPS) ex art. 20 della legge 328/2000, per 
l’anno 2023, assegnate alla Regione con decreto interministeriale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze del 22 ottobre 2021, registrato dalla Corte dei Conti in data 
12 novembre 2021 al n. 2803, per l’importo di € 6.444.958,82 mediante programmazione ai sensi dell’art. 3 del citato 
Decreto e delle indicazioni di cui alla nota prot. n. 0017993 del 22-12-2023 della Direzione Generale per la lotta alla 
povertà e per la programmazione sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

2) di stabilire che le risorse di cui al precedente punto sono assegnate ai Comuni capofila delle Zone sociali/Unione 
dei Comuni del Trasimeno nel rispetto di quanto previsto dalla L.R. 11/2015, precisando che dette risorse sono desti-
nate alla gestione associata dei servizi e degli interventi sociali e nel rispetto delle destinazioni riportate nel docu-
mento istruttorio parte integrante e sostanziale del presente atto; 

3) di approvare le modalità e i criteri di riparto delle risorse del Fondo di cui ai punti precedenti ai Comuni capofila 
di Zona sociale/Unione dei Comuni del Trasimeno, così come definiti nel documento istruttorio, tenuto conto che i 
suddetti criteri, in attuazione della normativa in vigore, fanno riferimento a parametri demografico-sociali e, conse-
guentemente di approvare il relativo riparto delle medesime risorse che vengono assegnate ai Comuni capofila delle 
Zone sociali/ Unione dei Comuni del Trasimeno, come da allegato B) parte integrante e sostanziale del medesimo 
atto, precisando che non sono state inseriti i calcoli del riparto delle risorse destinate: 
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a) all’ AREA n. 4 ‘Multiutenza’ per le quali si rinvia a successivo atto; 

b) al progetto P.I.P.P.I. per le quali si rinvia a quanto disposto ai successivi punti 4) e 5);  

4) di approvare, in adempimento di quanto previsto all’art. 4, comma 1 del Decreto 22/10/2021, l’allegato D del 
Decreto stesso e allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, denominato Implementazione 
Linee di indirizzo sull’intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità (P.I.P.P.I), destinando a tale imple-
mentazione risorse del Fondo in oggetto pari a complessivi € 62.500,00; 

5) di stabilire che l’Ambito territoriale/Zona sociale selezionata, a seguito della manifestazione di interesse (nota 
prot. n. 0017145 del 29/02/2024), per l’attivazione del P.I.P.P.I., come risulta dal citato allegato D), parte integrante e 
sostanziale del presente atto, è il Comune di Spoleto, in qualità di capofila della Zona sociale n. 9; 

6) di procedere all’inserimento dei dati approvati con il presente atto nella specifica sezione del Sistema informativo 
dell’offerta dei servizi sociali (SIOSS), di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 22 agosto 
2019, in particolare ciò che attiene: 

a) alla ripartizione tra aree come previsto nell’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto; 

b) alla ripartizione delle risorse per ciascuna area tra macro-attività, come previsto nell’allegato C), parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, dando atto dell’avvenuto rispetto dei vincoli di destinazione previsti dal DM 
22/10/2021 e dalla nota ministeriale del 22.12.2023, di seguito richiamati: 

— destinazione di almeno il 50% delle risorse agli interventi per le persone minori di età; 

— destinazione di risorse per la supervisione del personale dei servizi sociali per un importo di € 167.000,00; 

— destinazione di risorse per le dimissioni protette per un importo di € 167.000,00; 

c) al coinvolgimento, nell’implementazione delle Linee di indirizzo sull’intervento con bambini e famiglie in 
situazione di vulnerabilità (P.I.P.P.I.), degli Ambiti territoriali secondo il livello di adesione, come da allegato D) parte 
integrante e sostanziale del presente atto alle risorse, per un importo di € 62.500,00; 

7) di procedere alla iscrizione delle risorse di cui al FNPS - anno 2023ai seguenti capitoli del bilancio regionale 
2024-2026 (e.f. 2024): 

— L2836 -Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - Programma 1201 Interventi per l’infanzia e i 
minori e per asili nido, per l’importo di € 3.222.479,41; 

— Y2836 - Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - Programma 1204 Interventi per i soggetti a 
rischio di esclusione sociale per l’importo di € 1.045.979,41 (derivati € 995.979,41 dall’area Povertà ed € 50.000,00 
dall’area Disagio adulti, dipendenze, salute mentale); 

— 12836 - Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - Programma 1203: Interventi per gli anziani, 
per l’importo di € 800.000,00; 

— F2836 - Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - Programma 1202: Interventi per la Disabilità 
per l’importo di € 957.000,00 (derivati: € 700.000,00 dall’area disabilità, € 90.000,00 dall’area non autosufficienza, 
ed € 167.000,00 dalla quota per le Dimissioni protette); 

— S2836_S Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - Programma 1207 Programmazione e Governo 
della Rete dei Servizi Sociosanitari e Sociali per l’importo di € 167.000,00; 

— Capitolo di nuova istituzione - Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - Programma 1201: Inter-
venti per l’infanzia e i minori e per asili nido, per l’importo di € 62.500,00; 

— 02718 - Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia - Programma 1204: Interventi per i soggetti a 
rischio di esclusione sociale per l’importo di € 190.000,00; 

8) di stabilire che il monitoraggio e la rendicontazione delle risorse interessate dal presente atto dovranno avvenire 
nel rispetto dell’art. 3, comma 5 del Decreto 22/10/2021, a cura del Comune capofila di Zona Sociale/Unione dei 
Comuni del Trasimeno e dovrà essere dato atto nella specifica sezione del Sistema informativo dell’offerta dei servizi 
sociali, dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% dell’ammontare complessivo assegnato alla Regione, secondo la ripar-
tizione riportata all’allegato E) del Decreto 22/10/2021 precisando che tale rendicontazione sarà requisito ai fini del-
l’ottenimento delle risorse del FNPS dell’anno 2025;  

9) di ricordare che il mancato utilizzo delle risorse di cui al presente atto, ai sensi della L.289/2002 art. 46, comma 
5 e dall’art. 3, comma 5, del Decreto 22/10/2021, comporterà la revoca del finanziamento assegnato con il presente 
atto; 

10) di rinviare a successivi atti del Dirigente del Servizio Programmazione della rete dei servizi sociali, integrazione 
socio-sanitaria. Economia sociale e terzo settore ogni adempimento utile all’attuazione della presente programma-
zione nonché l’impegno e la liquidazione delle somme ripartite, da adottare, in una unica soluzione, entro i termini 
previsto dall’art. 2 co. 3 del Decreto 22/10/2021 e, comunque, entro 60 giorni dall’effettivo versamento del fondo di 
cui all’oggetto alla Regione, precisando che dell’avvenuta liquidazione sarà data comunicazione al Ministero e i dati 
dei relativi flussi saranno inseriti nel SIOSS, secondo quanto previsto dal citato decreto;  
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11) di trasmettere il presente atto al Servizio bilancio per gli adempimenti di cui al punto 7); 

12) di notificare il presente atto ai Comuni capofila di Zona sociale/Unione dei Comuni del Trasimeno; 

13) di dare atto che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati A), B), C) e D), quali parti integranti e 
sostanziali, è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria; 

14) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione nel sito istituzionale ai sensi del comma 
1, dell’art. 26 del D.Lgs. 33/2013. 

 

La Presidente 
TESEI 

 

 

(su proposta dell’assessore Coletto) 

___________________________ 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Oggetto: Atto di programmazione e di riparto delle risorse del Fondo Nazionale Politiche Sociali, ex art. 20 della 
legge n. 328/2000 per l’anno 2023. Disposizioni. 

 

Con decreto interministeriale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze del 22 ottobre 2021, registrato dalla Corte dei Conti in data 12 novembre 2021 al n. 2803, 
è stato adottato il Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali 2021-2023 e il Piano sociale nazionale 2021-
2023. Contestualmente, è stato approvato il riparto del Fondo nazionale per le politiche sociali (FNPS), ai sensi del 
comma 7, dell’art. 20 della legge 328/2000, per il triennio 2021-2022-2023, il cui ammontare complessivo assegnato 
alle Regioni, come dall’allegata Tabella 2 del citato Decreto, ammonta ad € 385.925.678,00 per ciascun anno del 
citato triennio, al cui interno vengono destinati alla Regione Umbria € 6.444.958,82 per ognuna delle suddette annua-
lità.  

Con il presente atto si provvede a programmare e ripartire le risorse afferenti all’annualità 2023.  

Il suddetto Fondo ai sensi dell’art. 357 della L.R. 09/04/2015, n. 11 “Testo unico in materia di sanità e servizi sociali”, 
costituisce una delle tre fonti che finanziano il sistema regionale integrato di interventi e servizi sociali. Le altre due 
fonti ordinarie di finanziamento del settore sociale richiamate dal citato articolo sono: le risorse comunali e quelle 
regionali. Con particolare riferimento alle risorse del Fondo Sociale Regionale stanziate nel bilancio regionale, la 
Giunta Regionale, nel rispetto di quanto previsto dal citato art. 357 della L.R. 11/2015, provvede con proprio atto di 
programmazione annuale a ripartire le stesse fra le macro aree di intervento. Per le risorse stanziate nel bilancio 
regionale 2024-2026 ed iscritte all’e.f. 2024 è in corso la definizione l’atto di programmazione e di riparto delle stesse, 
mentre per le risorse relative all’anno 2023 si è provveduto a programmarle con DGR n. 745 del 19-07-2023 la quale 
rinviava a successivo atto la programmazione del FNPS annualità 2023, in quanto sebbene le risorse fossero state 
già ripartite con il Decreto 22 ottobre 2021, non erano pervenute dal livello nazionale le indicazioni circa gli adem-
pimenti a carico delle Regioni.  

Queste indicazioni sono state fornite con nota del Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la program-
mazione sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali (prot. 0017993 del 22-12-2023) e sono state confer-
mate per l’anno 2023, le indicazioni relative agli adempimenti a carico delle Regioni per l’utilizzo delle risorse per 
l’anno 2021 già contenute nella nota prot. n. 10369 del 29 dicembre 2021. 

L’ammontare delle risorse oggetto del presente atto sono pari ad € 6.444.958,82 e di seguito si riportano le indica-
zioni che debbono essere rispettate per l’ottenimento delle risorse. 

In primo luogo deve essere preso a riferimento, per la programmazione regionale delle risorse del FNPS, il mede-
simo decreto interministeriale del 22-10-2021 il quale approva il capitolo 1 e capitolo 2 del “Piano nazionale degli 
interventi e dei servizi sociali 2021-2023” e il capitolo 2 del “Piano sociale nazionale 2021-2023”. Le Regioni, nel rispetto 
dei modelli organizzativi regionali e di confronto con le Autonomie Locali provvedono ad inserire tale programma-
zione nella specifica sezione del Sistema informativo dell’offerta dei servizi sociali (SIOSS), quale componente del 
Sistema Informativo Unitario dei Servizi Sociali (SIUSS), ed essa deve avvenire attraverso:  

a) la ripartizione delle risorse tra macro-attività (‘Famiglia e minori’, “Anziani autosufficienti’, ‘Disabili’, “Anziani 
non autosufficienti”, “Povertà”, “Disagio adulti, dipendenze, salute mentale” e “Multiutenza”) destinando, almeno il 
50% delle risorse agli interventi per le persone minori di età; 
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b) l’eventuale destinazione di risorse, per un importo non superiore all’1% di quelle assegnate, ad azioni di 
sistema sottraendo le stesse dalla ripartizione tra aree di attività, la quale dovrà essere rendicontata in maniera spe-
cifica nella scheda “Flussi finanziari” mediante l’inserimento di una relazione con le finalità, le azioni realizzate, le 
modalità di attuazione e le risorse utilizzate; 

c) la destinazione delle risorse per la supervisione del personale dei servizi sociali; 

d) la destinazione delle risorse per le dimissioni protette; 

e) la destinazione di risorse agli ambiti territoriali coinvolti nell’implementazione delle Linee di indirizzo sul-
l’intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità (P.I.P.P.I.), secondo il livello di adesione nella spe-
cifica sezione della programmazione relativa al progetto e denominata scheda “PIPPI” tenuto conto che le risorse 
a carico del FNPS da destinarsi a ciascun ambito sono pari ad € 62.500,00. 

Il citato Piano sociale nazionale 2021-2023 considera una priorità imprescindibile l’adozione di un approccio il 
più possibile integrato nella programmazione dei servizi territoriali. In effetti, la disciplina dei singoli interventi 
assume sempre di più la necessità dell’integrazione, a partire dai servizi di contrasto alla povertà ma anche alla 
necessità di costituire équipe multidisciplinari a fronte di bisogni complessi, alle previsioni in attuazione del “dopo 
di noi” e alle sperimentazioni in materia di vita indipendente ecc. 

Va ricordato che a favore delle priorità sopra indicate: lettera C (Supervisione del personale dei servizi sociali), lettera 
D (Dimissioni protette) e lettera E (P.I.P.P.I), sono destinate significative risorse del PNRR (area M5C2, Investimento 
1.1.: Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti,) ad inte-
grazione di quelle del FNPS di cui al presente atto. 

Il decreto interministeriale 22-10-2021, infatti, oltre a confermare la previsione già stabilita per le precedenti annua-
lità di destinare il 50% delle risorse agli interventi per le persone minori di età e al programma P.I.P.P.I. (quest’ultimo 
integrato dai fondi PNRR nell’ottica del riconoscimento come LEPS), prevede che una parte del rimanente 50% delle 
risorse assegnate alle Regioni venga destinato, come finanziamento integrativo a quello riconosciuto ai territori a 
valere sul PNRR, per gli interventi della supervisione del personale e delle dimissioni protette (precisamente per un 
importo pari a 10 milioni ad intervento a livello nazionale).  

Premesso quanto sopra, la programmazione anche delle risorse FNPS 2023 di cui al presente atto, fa riferimento 
alla matrice di macro-livelli e aree di intervento, come avvenuto per le precedenti programmazioni, 2021 e 2022, 
con la particolare attenzione, per le azioni individuate come prioritarie e ai LEPS individuati.  

 

Quadro istituzionale-organizzativo e scenario della programmazione 

Il quadro istituzionale-organizzativo, che fa da sfondo al presente atto, è quello disegnato dalla legge regionale n. 
11/2015 che riconosce, quale livello ottimale per la gestione dei servizi sociali, le 12 Zone sociali, costituite prevalen-
temente attraverso lo strumento convenzionale di cui all’art. 30, co. 4 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267. La Conven-
zione per la gestione associata, prevista all’art. 365 della L.R. 11/2015, diventa, pertanto, lo strumento attraverso il 
quale i Comuni conferiscono la delega per l’esercizio delle funzioni in materia di politiche sociali alla Zona Sociale 
ed individuano il Comune capofila della Zona quale ente delegato all’esercizio delle attività indicate nella medesima 
Convenzione, che, senza acquisirne la titolarità, agisce per conto dei Comuni della Zona secondo criteri di efficienza, 
efficacia, economicità e trasparenza, uniformità e appropriatezza, nel sistema di offerta e di equità nell’accesso alle 
prestazioni. In forza di ciò, il Comune capofila pone in essere atti a rilevanza esterna, in nome e per conto dei Comuni 
della Zona sociale.  

Ad oggi, sono in vigore le Convenzioni per la gestione associata dei servizi sociali, ai sensi del citato art. 30 del 
d.lgs. 267/2000, in 11 Zone sociali e la maggior parte delle Zone sociali a partire dalla fine del 2023 hanno rinnovato 
e/o stanno rinnovando le Convenzioni a seguito della scadenza fissata per lo più al 31-12-2023, ovvero alla fine del 
periodi di utilizzo delle risorse dei POR FSE 2014-2020. Va ricordato che solo con riferimento alla Zona sociale n. 
5, la gestione associata è realizzata attraverso l’Unione dei Comuni ex art. 32 d.lgs. 267/2000, denominata “Unione 
dei Comuni del Trasimeno” e la relativa convenzione, come previsto dallo Statuto dell’Unione, prevede il conferimento 
all’Unione anche delle funzioni dei servizi sociali da regolare con apposita Convenzione a tutt’oggi in vigore quella 
sottoscritta il data 06.04.2017. 

La gestione associata, ritenuta essenziale per l’attuazione della programmazione europea e nazionale, è tuttavia 
divenuta sostanzialmente il parametro di riferimento per la gestione di tutta la rete dei servizi sociali alla persona. 
La messa a sistema di tale strumento, anche grazie all’investimento dei Fondi UE per l’area sociale, ha determinato 
l’accrescimento delle competenze delle amministrazioni coinvolte, economicità, efficienza ed efficacia nell’erogazione 
dei servizi ed omogeneità e parità di trattamento nell’intero territorio. 

L’atto strategico regionale dell’area tematica sociale e di riferimento della programmazione è, a tutt’oggi, il Nuovo 
Piano sociale regionale, approvato con Deliberazione dell’Assemblea Legislativa del 07/03/2017, n. 156, nel quale, 
fra l’altro, viene ridisegnata la governance sociale, indirizzando, anche con riferimento all’utilizzo dei fondi europei, 
verso una programmazione integrata degli interventi sociali.  
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Prioritario è pertanto il richiamo alla programmazione del Fondo sociale europeo Plus 2021-2027 e alla DGR 1318 
del 14-12-2022, con la quale la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione 
C(2022) 8610 final del 23.11.2022 di approvazione del programma “PR Umbria FSE+ 2021-2027” per il sostegno a 
titolo del Fondo sociale europeo Plus nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” 
per la Regione Umbria in Italia - CCI 2021IT05SFPR016. Le azioni di area sociale del PR FSE+ 2021-2027, ricondotte 
prioritariamente negli obiettivi specifici h) e k), sono in linea con la programmazione 2014-2020 e in continuità con 
essa si confermano le azioni riconducibili a due grandi schemi logici che, a sua volta, rispondono alla compresenza 
di una duplice ratio “sviluppo strutturale/sostegno attuativo”:  

— le azioni a regia centrale, attuate direttamente dalla Regione prioritariamente attraverso l’istituto della con-
cessione amministrativa ex L. 241/90 art. 12, anche attraverso procedure di evidenza pubblica o affidamento a sog-
getti in house; 

— le azioni strutturate su scala territoriale, a livello di Zona sociale di cui all’art. 265 della l.r. 11/2015 in base al 
riconoscimento della titolarità delle funzioni in materia di politiche sociali, nonché lo svolgimento delle attività di 
cui all’art. 6 della l. 328/2000, poste in capo ai Comuni i quali esercitano tale funzione in modo associato tramite le 
Zone sociali ex art. 268-bis della medesima l.r. 11/2015. Il riferimento giuridico nella regolamentazione dei rapporti 
tra Regione e Zona sociale si sostanzia nell’Accordo di collaborazione, ai sensi dell’art. 15 della l. 241/90, quale con-
testo di chiara disciplina di funzioni, compiti e responsabilità fra le parti, dalla programmazione all’attuazione del-
l’azioni. 

In merito alle azioni a regia centrale esse si configurano come interventi che vanno da misure a favore delle famiglie 
in situazione di difficoltà economica e sociale anche conseguenti alla nascita di un bambino, per facilitare il reinse-
rimento lavorativo della madre/padre tramite l’offerta di servizi/voucher a fini conciliativi ad interventi volti alla pro-
mozione di percorsi di inclusione socio lavorativa, per soggetti in condizioni di svantaggio e/o a rischio di esclusione 
sociale, attraverso un’offerta integrata di orientamento, accompagnamento e formazione e/o per il tramite di tirocini 
extracurriculari, percorsi di formazione e riqualificazione professionale rivolti alle persone sottoposte ad esecuzione 
penale da svolgersi all’interno degli Istituti penitenziari del territorio regionale e tirocini in extra-muraria. Inoltre, 
sono previsti interventi volti alla promozione di progetti da parte degli Enti del Terzo settore (economia sociale) per 
consolidare e sviluppare sistemi di welfare territoriali innovativi tesi a riqualificare i servizi della rete territoriale o 
a promuoverne di nuovi, coniugando lo sviluppo locale e il sistema di welfare, nonché progetti volti a promuovere 
il miglioramento della qualità della vita, della partecipazione sociale attiva e della sicurezza delle persone che invec-
chiano. Infine, sono previste azioni di sistema a supporto e per la riqualificazione dei servizi sociali. Per tutte queste 
azioni faranno seguito alla presente deliberazione appositi atti di programmazione e relativi provvedimenti istitutivi 
che daranno disposizioni sul contenuto e sull’avvio delle stesse.  

Per quanto attiene alle azioni da realizzare su scala territoriale, posto che la ratio ultima del ricorso al FSE+ è fon-
data sull’effettivo apporto strutturale delle sue risorse, accompagnato dal sostegno ai singoli sistemi di policy inte-
ressati dai cambiamenti, in un orizzonte di medio termine, le azioni che vengono finanziate tengono conto della 
necessità del mantenimento e della estensione dei livelli di prestazione dei servizi, come condizione necessaria per 
lo sviluppo anche dei nuovi modelli e le azioni inserite riguardano per lo più servizi e interventi rivolti a minori, 
minori con disabilità e in generale alle persone con disabilità, a persone non autosufficienti nonché alle loro famiglie. 
Con DGR 983 del 27-09-2023 è stata dettata la programmazione attuativa per il triennio 2023-2025 riferita alle 
seguenti azioni previste nell’Asse Inclusione, obiettivi specifici h) e k) per un complessivo di risorse pari ad € 
6.800.000,00: 

a) Interventi socio educativi di supporto alla domiciliarità (OS K) per la quale sono previste risorse complessive 
pari ad € 5.900.000,00 di cui € 2.648.092,79 sono state destinate per la programmazione triennale 2023-2025;  

b) Assistenza domiciliare minori con disabilità e integrazione scolastica (OS K), per la quale sono previste risorse 
complessive pari ad € 5.000.000,00 di cui € 1.705.843,07 sono state destinate per la programmazione triennale 2023-
2025;  

c) Servizio di accompagnamento al lavoro per le persone con disabilità - SAL per adulti e giovani (OS H), per la 
quale sono previste risorse complessive pari ad € 3.500.000,00 di cui € 901.243,95 sono state destinate alla program-
mazione triennale 2023-2025;  

d) Inclusione sociale delle persone con disabilità - Supporto alla vita indipendente - e supporto alla domiciliarità 
degli anziani non autosufficienti) (OS K) per la quale sono previste risorse complessive pari ad € 7.000.000,00 e sono 
state programmate solo parte delle risorse destinate all’intervento ‘Vita Indipendente’ da realizzare in favore delle 
persone con disabilità per € 1.544.820.19.  

Con DGR 1404 del 28-12-2023, a seguito degli esiti di una procedura di manifestazione di interesse con le Zone 
sociali, è stato approvato lo schema di accordo di collaborazione da stipulare con ciascuna Zona corredato dalle 
schede tecniche delle azioni oggetto dell’accordo ed è in corso la chiusura della fase di stat-up per poi procedere 
all’avvio delle attività nei territori. 
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Per quanto riguarda l’area della ‘povertà’ e delle politiche di contrasto alla povertà, va ricordato che la Regione 
Umbria, con DGR n. 431/2023 ha adottato il Piano regionale di contrasto alla povertà 2021/2023. La programmazione 
regionale è rivolta ad attivare azioni in risposta dei bisogni sociali primari delle persone e delle loro famiglie con lo 
scopo di prevenire e contrastare gli elementi di esclusione, disagio e povertà. Tale obiettivo sarà conseguito anche 
attraverso il coinvolgimento attivo e diretto dei destinatari del sistema di assistenza nei loro percorsi di inclusione 
sociale ed economica. 

La Regione Umbria, in linea con la programmazione europea e nazionale, ha promosso da anni un processo di 
cambiamento culturale nelle politiche di contrasto alle povertà, contribuendo alla realizzazione di un sistema stabile 
di governance, indirizzata al rafforzamento dei servizi e degli interventi dedicati alle persone maggiormente esposte 
ai processi di impoverimento e di esclusione sociale. 

Come noto, con il d.lgs. 147/2017, successivamente con il D.L. 4/2019 ed ultimamente con D.L. 4 maggio 2023, n. 
48, convertito con modificazioni in Legge 3 luglio 2023, n. 85 che ha introdotto nuove misure di inclusione sociale 
e lavorativa, istituendo, tra gli altri, l’Assegno di inclusione, sono stati definiti formalmente i livelli essenziali delle 
prestazioni, non solo nella componente di trasferimenti monetari, ma anche nella componente di politica attiva, 
definendo le basi per un vero e proprio diritto individuale alla presa in carico da parte dei servizi sociali. Le risorse 
del Fondo Nazionale Povertà Quota Servizi, delle Gravi marginalità e dei Care leavers, unitamente alle risorse del 
Fondo Sociale regionale, dei PON assegnati agli ambiti ed alla quota di FNPS anno 2023, di cui al presente atto, 
destinata al contrasto della povertà, costituiscono il quadro complessivo delle risorse dedicate all’area di intervento 
de quo.  

 

RIPARTO DELLE RISORSE 

VINCOLI DI RIPARTO per la programmazione delle risorse relative all’anno 2023 imposti dal DM 22-10-
2021 

Il Decreto 22-10-2021 e le note esplicative della Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione 
sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali confermano l’impianto programmatorio a matrice di macro-
attività per 4 aree di intervento come avvenuto per le precedenti programmazioni a partire dal 2013, anche se nel 
corso del tempo essi sono stati aggiornati ed integrati in relazione alle azioni riconosciute come prioritarie e in base 
ai LEPS individuati.  

La ripartizione delle risorse, così come definita nell’ allegato C) del Decreto 22-10-2021, prevede le aree di seguito 
elencate: 

— AREA n. 1, ricomprende le risorse per la ‘famiglie e minori’ e per gli ‘Anziani autosufficienti’;  

— AREA n. 2, ricomprende le risorse per le ‘persone con disabilità’ e per gli ‘anziani non autosufficienti’; 

— AREA n. 3, ricomprende le risorse per le ‘povertà’ e per il ‘disagio adulti, dipendenze, salute mentale’; 

— AREA n. 4, ricomprende le risorse per la ‘Multiutenza’. 

Le suddette aree di intervento a loro volta sono suddivise in più macro-attività, dove sono previsti gli interventi ed 
i servizi sociali rispetto ai quali verranno rendicontate le risorse del Fondo assegnato alle Regioni. 

I vincoli di destinazione stabiliti dal Decreto del 22-10-2021, si quantificano per la Regione Umbria come di seguito 
riportato: 

a) l’importo di € 3.222.479,41, ovvero il 50% delle risorse assegnate, è vincolato per gli interventi a favore delle 
persone di minore età. L’articolazione dei servizi per l’infanzia e l’adolescenza prevede, oltre che l’accesso e la presa 
in carico, caratteristiche trasversali a tutte le aree di utenza, la classica ripartizione tra i servizi domiciliari, i servizi 
territoriali, i servizi residenziali e il sostegno economico  

b) l’importo di € 167.000,00 è l’ammontare minimo vincolato per la supervisione del personale dei servizi sociali, 
ovvero per il processo di supporto alla globalità dell’intervento professionale dell’operatore sociale, come accompa-
gnamento di un processo di pensiero, di rivisitazione dell’azione professionale e strumento per sostenere e promuo-
vere l’operatività complessa, coinvolgente, difficile degli operatori. Tale LEPS è decritto nelle sue caratteristiche al 
capitolo 2.7.2 del Piano sociale nazionale 2021-2023 che qui si richiama e si fa proprio;  

c) l’importo di ulteriori € 167.000,00 è l’ammontare minimo vincolato per le dimissioni protette le quale sono 
identificate come LEPS. L’intervento prevede la dimissione della persona da un contesto sanitario con una continuità 
di assistenza e cure attraverso un programma concordato tra il medico curante, i servizi sociali territoriali dell’Asl 
di appartenenza e dell’Ente locale. Vengono distinte due tipologie di servizio, la prima rivolta all’utenza che può fare 
riferimento ad un domicilio e quindi “tornare a casa”, la seconda rivolta all’utenza che non ha questa possibilità e le 
caratteristiche sono descritte al capitolo 2.7.3 del Piano sociale nazionale 2021-2023 che qui si richiama e si fa pro-
prio; 

d) l’importo € 62.500,00 è l’ammontare minimo vincolato, ai sensi dell’art. 3 del Decreto 22-10-2021 per il finan-
ziamento delle azioni volte all’implementazione delle Linee di indirizzo sull’intervento con i bambini e famiglie in 
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situazione di vulnerabilità (P.I.P.P.I.), di cui all’accordo in Conferenza Unificata del 21/12/2017 tra il Governo e le 
Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano e Autonomie Locali e vincola anche il coinvolgimento di almeno 
un ambito territoriale/zona sociale. Fermo restando che, per tale intervento, rimane in capo al Ministero la compe-
tenza di garantire l’attuazione uniforme sul territorio nazionale della suddetta azione, ivi compresa una idonea assi-
stenza tecnica. 

Quanto sopra elencato consente di garantire i vincoli posti dal Decreto 22-10-2021 e il dettaglio viene esplicitato 
negli allegati al presente atto i quali fanno parte integrante e sostanziale dello stesso.  

 

CRITERI DI RIPARTO DELLE RISORSE TRA LE ZONE SOCIALI 

Per le suddette aree di intervento, nel rispetto dell’art. 357 della L.R. n. 11/2015 ss.mm.ii., ai fini del riparto delle 
risorse del FNPS da assegnare alle Zone sociali, viene preso a riferimento il dato della popolazione residente (ultimo 
dato ISTAT disponibile - popolazione residente al 01-03-2023 e dati delle famiglie al censimento 2020), ponderato 
dai due seguenti parametri: 

a) demografico (rilevazione della popolazione residente, ponderata dal numero delle famiglie residenti, tenuto 
conto della centralità attribuita alla famiglia ed ai soggetti che la compongono nell’ottica dell’interdipendenza dei 
problemi dei singoli con i micro contesti di riferimento);  

b) sociale, connesso ai caratteri della popolazione target delle aree di intervento destinatarie delle politiche sociali. 
Le caratteristiche sociali costituiscono, infatti, un importante indicatore di bisogni ed esigenze differenziati, ai quali 
fare riferimento nella definizione degli interventi sociali. 

Di seguito si descrive la proposta di programmazione e di riparto delle risorse anno 2023 che, per quanto con-
cerne gli importi essi vengono riportati nella tabella, allegato A) e allegato C) al presente atto, parti integrante e 
sostanziale del medesimo. 
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LINEE DI INDIRIZZO SULL’INTERVENTO CON I BAMBINI E FAMIGLIE IN SITUAZIONE DI VULNERABI-
LITÀ (P.I.P.P.I.) - art. 3 del Decreto 04/09/2019. 

 

IMPORTO € 62.500,00  

L’art. 4 del decreto di riparto del Fondo stabilisce che sulla quota del FNPS destinata alle Regioni sono finanziate 
azioni volte all’implementazione di Linee di indirizzo sull’intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnera-
bilità (P.I.P.P.I.), di cui all’Accordo in Conferenza Unificata del 21/12/2017 tra il Governo e le Regioni e Province auto-
nome di Trento e Bolzano e Autonomie Locali (Allegato D al Decreto interministeriale 22/10/2021). 

Ciascuna Regione, pertanto, dovrà garantire nell’ambito della propria programmazione una diffusione del Pro-
gramma, in termini di risorse e numero di Ambiti territoriali coinvolti, pari a quella delle precedenti edizioni con 
l’impegno, in coerenza con quanto disposto dal Piano sociale nazionale, di estendere, in prospettiva, il Programma 
P.I.P.P.I. in tutti gli ambiti in cui siano presenti le condizioni per attuarlo. 

Ai fini della individuazione della zona sociale nella quale attivare l’edizione PIPPI, 13 la Regione Umbria ha inviato 
la nota pec, Prot. n. 0034820 del 16/02/2024, con la quale le zone sociali interessate alla sperimentazione del pro-
gramma sono state invitate a far pervenire al Servizio Programmazione e sviluppo della rete dei servizi sociali ed 
integrazione sanitaria la propria istanza di candidatura, entro il termine prefissato del 01/03/2024. 

Tenuto conto che entro la data suddetta, fissata quale termine ultimo per la presentazione della candidatura, è 
pervenuta una sola domanda di partecipazione all’edizione PIPPI 13 da parte della Zona sociale n. 9, Comune capofila 
di Spoleto (nota PEC Prot. n. 0017145 del 29/02/2024), tale Zona sociale potrà utilizzare le risorse disponibili, pari 
ad Euro 62.500,00, dando attuazione nel proprio territorio al Programma di implementazione delle Linee di indirizzo 
per gli interventi di sostegno alla genitorialità vulnerabile, come da allegato D parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto.  

 

INDIRIZZI E VINCOLI PER LA PROGRAMMAZIONE ATTUATIVA (ai sensi dell’art. 268 comma 2 lett. e) della legge 
regionale n. 11/2015) 

— metodo della programmazione sociale di territorio;  

— esercizio in forma associata delle funzioni da parte dei Comuni;  

— gestione unitaria delle risorse finanziarie destinate alla programmazione sociale territoriale; 

— costruzione di livelli essenziali e uniformi di assistenza sociale così come definiti con il piano sociale regionale, 
destinando, in via prioritaria, a tale fine, le risorse trasferite. 

Quanto all’obbligo di rendicontazione delle risorse trasferite, previo monitoraggio, dei risultati raggiunti (nel 
rispetto di quanto imposto dell’art. 268, co. 2 lett. b) e c) della l.r. 11/2015), esso graverà sul Comune capofila di Zona 
sociale.  

Dal punto di vista dei termini e delle modalità della rendicontazione delle risorse di cui al presente atto si fa rife-
rimento a quanto previsto dall’art. 3, del Decreto 22/10/2021, il quale stabilisce che l’erogazione delle risorse di cia-
scuna annualità è condizionata alla rendicontazione, nella specifica sezione del Sistema informativo dell’offerta dei 
servizi sociali, da parte degli Ambiti territoriali dell’effettivo utilizzo di almeno il 75%, su base regionale, delle risorse 
ripartite nel secondo anno precedente, secondo le modalità di cui all’Allegato E del medesimo Decreto. Eventuali 
somme non rendicontate devono comunque essere esposte entro la successiva erogazione. Mentre il mancato utilizzo 
delle risorse da parte degli enti destinatari comporta la revoca dei finanziamenti, i quali sono versati all’entrata del 
bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo stesso. 

Quanto alla rendicontazione delle risorse di almeno il 75% del FNPS 2021 e la parte del FNPS 2020 non superiore 
al 25% non ancora rendicontato, quale condizione per l’ottenimento delle risorse del FNPS 2023 di cui al presente 
atto, è in stato di inserimento nel SIOSS dati da parte dei Comuni capofila di zona sociale/Unione dei comuni del 
Trasimeno, in base alle indicazioni a loro fornite con nota regionale prot. 032036 del 13-02-2023. 

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 

 

Omissis 

 

(Vedasi dispositivo deliberazione) 
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ALL. C  - RIPARTO  PER  MACROATTIVITA'
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